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D Giro ciclistico d'Italia (si conclude oggi a Milano) ha offerto ieri a Turbigo una grande tappa a cronometro 

ni meglio di 
Oggi in Piazza del Duomo 
Vapoteosi per Bernard 

L'uomo della Gis ha inferto 46" al campione transalpino, classi­
ficatosi solo quarto, ma è stato penalizzato di 30 secondi — Se­
condo Braun, terzo Knudsen — In classifica Panizza resta secondo 
davanti a Battaglin — Oggi la kermesse cittadina di chiusura 

Dal nostro inviato 
TURBIGO — Nel pomeriggio 
di oggi, sotto le guglie del 
Duomo milanese, Bernard Hi-
nault sarà proclamato vinci­
tore del sessantatreesimo Gi­
ro d'Italia. Chi assisterà al­
la cerimonia sicuramente gli 
batterà le mani perchè que­
sto francese ha dimostrato 
di essere un atleta di clas­
se, un uomo generoso e in-
tellige7ite, un uttore compie. 
to. Dal primo all'ultimo gior­
no di corsa, Hinault ha inter­
pretato la sua parte nel mi­
gliore dei modi. Nel copione 
ttava scritto che egli doveva 
cominciare in sordina, sen­
so strafare. Basta tenere a 
portata di tiro Moser, Saron­
ni e qualcun altro: che si sfo­
gassero pure i suoi rivali m 
una guerra di nervi, in vola­
te che nulla contavano per 
la classifica generale, che i 
puledri andassero a briglie 
sciolte, tanto al momento op­
portuno li avrebbe calmati 
e riportati nella stalla. Cosi 
è stato. 1 puledri si sono 
stancati e alla distanza il do­
matore ha colto gli applausi 
che voleva e che si è ampia­
mente meritato. 

Voglio rendere pubblica li­
na confidenza di Giovanni 
Battaglin. Quando Visentini si 
vestì di rosa nella tappa di 
Orvieto, ebbi l'impressione 
che Hinault avesse di propo­
sito favorito quella fuga e 
quel risultato, e chiesi al vi­
centino: «Non ti pare che 
il francese abbia chiuso un 
occhio?». E Battaglin rispo­
se: «Se è per questo li ha 
chiusi tutti e due. Non dubi­
tarne. Prima di arrivare a 
Milano troverà il modo per 
darci una legnata ». Il resto 
è noto. Dopo Orvieto, l'attore 
sfogliava le pagine del copio­
ne con la calma dei forti, 
che si preparano ad una cla­
morosa entrata in scena. Già 
a Roccaraso lasciava capire 
le sue intenzioni con un pez­
zo di bravura che preannun­
ciava il «do di petto». Vol­
tandosi indietro nel paesaggio 
d'Abruzzo, il signor Hinault 
s'accorgeva che gli era ri­
masto soltanto un opposito­
re: quel piccolo e meravi­
glioso Panizza, quel ragazzi­
no di trentacinque primave­
re, quel vecchietto più arzil­
lo di tanti giovincelli. E con 
Panizza nei panni del leader, 
il Giro andava incontro allo 
Stelvio, la montagna di 
Coppi. 

Il signor Hinault avrebbe 
attaccato o atteso la crono­
metro del giorno seguente per 
conquistare definitivamente 
la maglia rosa? Sapete: aven­
do in programma anche il 
«Tour», avendo l'obiettivo di 
Imporsi per la terza volta 

consecutiva nella competizio­
ne per la maglia gialla, es­
sendo un eccellente program­
matore che non aveva mai 
fallito un bersaglio, Bernard 
doveva usare più l'arma del­
la difesa che quella dell'of' 
fesa, ma fino a che punto 
si sarebbe risparmiato? 

Il richia7no dì quella vet­
ta severa e maestosa era 
grande e dopo pochi tornan­
ti, Bernard ha spiccato il vo­
lo, è andato a complimentar­
si col gregario Bernaudeau 
e insieme è giunto a Sondrio 

per concludere il discorso in 
bellezza. E ieri? Ieri, nella 
specialità in cui solitamente 
è principe assoluto, Hinauli 
ha pedalato con le gambe 
un po' durette per la fuga e 
l'impegno della tappa prece­
dente e così la sua stella 
non ha brillato come voleva 
il pronostico, così Saronni ha 
gioito fra i suoi tifosi. Aven­
do il Giro già in tasca. Hi­
nault poteva comunque asciu­
garsi la fronte e sorridere. 

Gino Sala 

Scarcerati Esposti e Corti 

ROMA — Il sostituto procu­
ratore della Repubblica" Vin­
cenzo Roselli. che conduce 
l'istruttoria sulle scommesse 
clandestine, ha concesso la 
libertà provvisoria a Nando 
Esposti e a Fabrizio Corti. 
rispettivamente cognato di 
Alvaro Trinca ed ex au l s t a 
di Massimo Crucianl. i due 
scommettitori romani che con 
le loro rivelazioni hanno da­
to vita all'inchiesta sulle par­
tite truccate. Esposti e Cor-

i ti. secondo il magistrato. 
j avrebbero riferito fatti non 

veri a proposito dì presunti 
illeciti avvenuti prima delle 
gare Pescara-Fiorentina e Pa­
lermo-Bari. 

A sollecitare la libertà prov 
visoria per Nando Esposti 
erano stati i difensori avvo­
cati Nino Marazzita e Vin­
cenzo Paglione e per Fabri­
zio Corti gli avvocati Diego 
Giannola e Roberto Ruggiero. 

Lunedi il sostituto procu­
ratore Roselli deciderà se for­
malizzare o meno l'inchiesta 
su queste due partite. 
NELLA FOTO: Esposti. 

totocalcio 
Brescia - Ternana 1 
Como • Taranto 1 
L.R. Vicenza - Monza 1 
Lecce - Genoa 1 * 
Maiera - Atalanra x 
Palermo - Verona ' 1 
Parma • Pistoiese 1 x 
Pisa - Sambenedettesa 1 2 
Sampdoria - Bari 1 x 
Spai • Cesena 1 2 
Sanremese - Pano 1 
Foggia - Benevento 1 
Formia - Riccione x 1 

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA COR5A 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

x 1 
1 x 
2 1 
1 2 
1 2 
2 1 
x 2 
2 x 
2 x 
x 2 
1 2 
2 1 

Dal nostro inviato 
TURBIGO — Non vince Hi­
nault, ma Hinault poteva con­
cedersi Il lusso di perdere e di 
addolcire un po' la pillola di 
qualche avversario che non 
gli dava fastidio. Vince Pep 
pino Saronni il quale dopo *e 
revisioni della giuria (30" di 
penalizzazione per la « scia » 
di una macchina) anticipa Ji 
10" Braun. di 13" Knudsen. 
di 16" Hinault e di 41" Prim. 

Cosi nonostante ' l'ombra 
della penalizzazione. Saronni 
va sul podio per festeggiare 
il settimo successo di un Gi­
ro che aveva iniziato col pro­
posito di indossare la maglia 
rosa. Le cose sono andate di 
versamente. il francese ci ha 
messo lo zampino e Saronni 
deve accontentarsi di affer­
mazioni parziali. Sono sette, 
come già detto, ma ben altro 
aveva in programma il ra­
gazzo che si era imposto nel 
Giro dello scorso anno e che 
ora è soltanto settimo nel 
foglio dei valori assoluti. 

Il sessantatreesimo Giro 
d'Italia terminerà oggi con 
una giostra che decreterà il 
trionfo di Hinault. La distan­
za del. carosello milanese è 
di 114 chilometri, perciò do 
vremmo assistere a una gros­
sa volata. 

E ora passiamo ai dettagli 
della prova di Ieri che è ini­
ziata sul far del mezzodì sot­
to un sole bruciante. Final­
mente, dopo tante giornate 
di freddo e di pioggia, è ar­
rivata l'estate e sfogliando il 
taccuino della Saronno-Tur-
bigo. vi diremo che il traccia­
to della gara individuale era 
completamente liscio, senza 
il minimo dislivello, come ab­
biamo potuto constatare se­
guendo il tedesco Hindelang. 
Liscio, ma con alcuni pez­
zetti su mattonelle di porfi­
do e un discreto numero di 
curve (sedici per l'esattezza) 
in cui bisognava rallentare. 
Comunque una cavalcata di 
cinquanta chilometri che per­
metteva l'alta velocità e quin­
di grossi rapporti, sempreché 
il corridore in lizza volesse 
ottenere un buon risultato. 
• Hindelang è più noto co­
me seigiornista e infatti 1 
suoi maggiori guadagni pro­
vengono dall'attività inver­
nale. Soddisfatto per aver 
scalato lo Stelvio che gli ave­
vano dipinto come una mon­
tagna irraggiungibile, il tede­
sco arriva a Turbigo con il 
tempo di 1.05*26" e fa meglio 
dello specialista Schuiten 
d.06'54") che è troppo in di­
sarmo. troppo pigro per ben 
figurare. Gli arrivi si molti­
plicano e Marcussen (il vin­
citore di Pisa) delude le 
aspettative poiché impiega 
1.06*22". Invece Braun assu­
me il comando con 1.03'12" 
e rimane a lungo in testa 

poiché Knudsen viene accre­
ditato di 1.03'15" e Visentini 
di 1.04'27". Bravino Beccia 
U.06'31") che con le sue pic­
cole leve è superiore a quel 
lungone di Baronchelli con 
1.06'36" e attenzione a Sa­
ronni che blocca le lancette 
su 1.02'32", media 47.974. che 
viene proclamato vincitore 
perché allo stop Hinault fa 
registrare 1.03'18". 

Sincero, con quella fran­
chezza che lo distingue, il 
francese dichiara: « Non è 
che abbia mollato voluta­
mente. Le gambe erano un 
po' legnose, l'azione risentiva 
dello sforzo compiuto nella 
tappa dello Stelvio. Quando 
ho saputo che a metà corsa 
ero sesto, mi sono detto che 
stavo rendendo meno del pre­
visto e ho spinto al limite 
delle possibilità ottenendo 
cosi la quarta moneta. Ad 
ogni modo il mio vantaggio 
su Panizza e Battaglin au­
menta, quindi nessun proble­
ma. vi pare? ». 

Esatto. Nessun problema 
per Bernard che oggi andrà 
a spasso per le strade di 
Milano. E Panizza? E Batta­
glin? Fra i due c'è una di­
sputa che vale per 11 posto 
d'onore alle spalle di Hinault: 
c'è una differenza di 1*25" 
a vantaggio di Panizza che 
il rivale spera dì colmare. 
ma così non è. Ecco ì ver­
detti: 1.04*36" per Battaglin 
contro 1.05'47" per Panizza. e 
sono prestazioni che ver­
ranno modificate dalla giu­
ria che tranquillizza maggior­
mente Panizza. perché Bat­
taglin è penalizzato di sei se­
condi al pari dì Baronchelli: 
un commissario riferisce che 
per alcuni tratti i due hanno 
fatto corsa parallela e così 
scatta la molla del regola­
mento. Superiore la pena in­
flitta n Saronni. addirittura 
mezzo minuto di punizione 

per 11 capitano della Gis 11 
cui compito è stato facilitato 
da un fiancheggiamento del­
l'ammiraglia. Ed è tutto in 
attesa della passerella che 
farà calare il sipario. 

g. s. 

Giornalista spagnolo 
discriminato dall'UEFA 
MADRID — Il giornalista spor­
tivo spagnolo José Maria Garcia, 
della staziona radio e Code ni 
SER », terrà martedì, a Roma o 
a Milano, una conferenza stampa, 
patrocinata dall'Associazione Inter­
nazionale dei giornalisti sportivi 
• dalla organizzazioni giornalisti­
che spagnole. A Garcia è stato > 
rifiutato dalla UEFA l'accredita­
mento per seguire il campionato 
di calcio europeo in Italia. Il mo­
tivo invocato è un aspro diverbio 
avuto da Garcia a Bruxelles con 
un funzionario della UEFA, duran­
te la recente finale europea del­
la Coppa delle Coppa fra il Va­
lencia e l'Arsenal. Il rifiuto del­
l'accreditamento a uno del più 
noti commentatori di calcio del 
paese ha suscitato viva polemiche 
In Spagna, addirittura con un'in­
terpellanza socialista in parlamento. 

SARONNI: ha collezionalo la settima vittoria alla «corsa rosa '80 > 

Oggi si riunisce 
il consiglio della laaf 

ROMA — Osai •" domani t i riu­
nisca a Roma in sessione straor­
dinaria il consiglio mondiale della 
federazione internazionale di a-
tletica leggera ( l aa f ) . Di partico­
lare importanza saranno le valu­
tazioni che il * concil » della laaf 
trarrà sul giochi olimpici • sul­
le iscrizioni inviate dalle nazioni 
alla scadenza del 24 maggio, da­
ta fissata dal CIO. Tra gli argo­
menti all'ordine del giorno della 
riunione di Roma figurano tra f i l ­
tro l'esame del problema del di­
lettantismo. 

Colnago 
la bici dei campioni 

L'ordine di arrivo 
1) Giuseppe Saronni (Gis-gelati) 
Km. 50 in 1h3 '02" . media 47.974; 
2 ) Braun (Sanson Campagnolo; 
a 10" ; 3 ) Knudsen (Bianchi Piag­
gio) a 1 3 " ; 4 ) Hinault (Renault-
Gitane) • 16" ; 5 ) Prim (Bianchi 
Piaggio) a 4 1 " ; 6 ) Visentini • 
V 2 5 " ; 7 ) Battaglin • 1 '40"; 8 ) 
Bernaudeau a 2 ' 1 1 " ; 9 ) Hinde­
lang a 2 '24" ; 10) Panizza a 2 '15" ; 
11) Marcussen a 3 '20" ; 12) Par-
sani a 3*27"; 13) Beccia • 3 '29"i 
14) Ruperez a 3 '34" | 15y Ba­
ronchelli a 3 '40" . 

La classifica generale 
1) Bernard Hinault (Renault Gi­
tana) In I 0 9 h 4 0 ' 2 3 " ; 2 ) Panizza 
(Gia-Gelati) a 5 '43" : 3 ) Batta­
glin (Inoxpran) a 6*03"; 4 ) Prim 
(Bianchi Piaggio) a 7 '53" ; 5 ) Ba­
ronchelli (Bianchi Piaggio) a 
11 '49" ; 6 ) Boccia • 12*47"; T i 
Saronni a 12*53"; 8 ) Fuchs a 
20'26'*; 9 ) Visentin! • 2 0 ' 3 7 " ; i 
10) Natale a 2 1 ' 3 0 " | 11) Rupe­
rez a 21 '33" ; 12) Bernaudeau a 
28 '18" ; 13) Sehmirtz a 29*19"; 
14) Pozzi • 30 '37" i 13 Knuasen 
a 4 2 ' 4 6 " . 
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Styiing, prestazioni, equipaggiamento, sobrietà nei consumi: la Renault 18 è una berlina sicuramente attuale e decisamente competitiva. 

Il riflesso della bellezza 
Per apprezzare il dinamismo estetico della 

Renault 18 basta uno sguardo. È una bellezza che 
si esprìme nitidamente e diventa lo specchio di 
uno styiing attuale, meditato ed elegante. 

La grande personalità della Renault i8 è com­
pletata da altre caratteristiche essenziali: solidità, 
affidabilità,prestazioni,un arredamento raffinato 

ed un eccezionale equipaggiamento di serie (vedi 
riquadro a fianco). 

E se a un'automobile si chiede di essere bella, 
perché non chiederle anche di consumare poco? 
La Renault 18, a differenza di molte altre, è pronta 
a rispondere affermativamente. Perché la tecnica 
Renault è al servizio della economia di carburan­

te. Da sempre. La Renault 18 è disponibile nelle 
versioni TL1400, GTL1400, GTS 1600 e Auto­
matica 1600 presso tutti i Punti della grande Rete 
Renault. ' 

E naturalmente, oltre a essere bella, è garanti­
ta per 12 mesi, senza limitazioni di chilometraggio. 

Le Renault sono lubrificate con prodotti OH 

Uh grande eqmpaggiamento di serie 
Completo, raffinato e totalmente di serie. L'equi­

paggiamento della Renault 18 comprende, fra l'altro: 
cambio a 5 marce (versione GTS), alzacristalli elet­
trici anteriori, bloccaggio e sbloccaggio elettroma­
gnetico simultaneo delle porte, lava-tergifari, retro­
visore esterno regolabile dall'interno, poggiatesta re­
golabile, cinture aotoarvolgenti, lunotto termico, cri­
stalli azzurrati, fendinebbia posteriori, orologio al 
quarzo, predisposizkmc impianto radio, tergicristal­
lo a 2 velocità con lavavetro elettrico, luci di retro­
marcia, accendisigari, faretto di lettura, antifurto 
bloccasterzo (versioni GTL e GTS). 

RENAULT 18 


